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LA SVIZZERA 


La quistione Svizzera deve cesero corisidibreta:totto | 


un duplice aspetto ; quello dei rifugiati, e della nuova 
sua costituzione. Per poco che si vogliano esaminare 
le condizioni reciproche della Svizzera, e delle due 
potenze che hanno chiesto l'espulsione degli emigrati, 
ognuno s' accorge non essere questo che un semplice 
, pretesto. Come supporre infatti che Austria, e Prussia 
tengano in, piedi armate, la prima di. 600wm, uomini, 
e la seconda di 400jm., per. difendersi. dalle mene di 
Mazzini e Strive? Se, ciò. fosse, si; farebbe. troppo 
onore alle utopie dei due agitatori, e si confesserebbe 
la propria debolezza al cospetto della. demagogia; 
come credere che a discacciare qualche centinaio di 
cospiratori occorra l'intervento di. Radetzky e Wran- 
gel con due poderosi eserciti? Si dice che le potenza 
“Alleate nel 1815 accordarono la. neutralità . alla Sviz- 
zera a condizione che questa offrisse . une  garantie 
suffisante de l'aptitude è maintenir la tranquit- 
vlité interieure, et par cela méme à faire respee- 
ter la neutratité de son territoire, (*),Ma noi chie- 
diamo se nella Confederazione vi è siutomo di rivol- 
‘gimento politico, e discordie intestine, e se anche ci 


fosse,..domandiamo ove la Santa Alleanza trovò il di- , 


ritto di stabilire la precarietà dell'esistenza di. uno 
Stato, e quando i popoli furono interpellati per ac- 
cordare la loro adesione. al, Trattato. del 4818.?.La 
potenza bruta, e cieca, potenza che spegne ogni pro- 
‘gresso, ogni diritto delle genti, ogni pensiero di ca- 
rità, ecco l'ultima ratio. 1 motivi del minacciato in- 
lervento sono due: distruggere l' unità Elvetica, fa- 
cendo rivivere il Sonderbund, prendere una favorevole 
posizione per invadere poi la Francia — Spieghiamoci 
— Ognuno conosce gli avvenimenti della Svizzera degli 
ultimi 8 anni; il partito liberale alla cui Lesta ;trova- 
vasi Ochsenbein considerando che era ormai tempo 
di togliere il proprio paese ad una situazione passiva, 
che impediva lo sviluppo pratico della libertà politica, 
tentò sostituire ad una confederazionesenza validi legami 
una unione più solida e compatta; a compiere questa 
impresa per le vie legali trovò mezzo di stabilire una 
costituente che rivedesse il patto fondamentale ; e sic- 
come i cantoni cattolici di Lucerna, Uri, Schwitz, 
Unterwalden, Zug, Fribourg e Vallese, avevano for- 
muta la lega del Sonderbund, e chiamavano in aiuto 
persino i gesuiti, e tentavano coll'armi e coll’oro 
straniero di opporsi ad ogni riforma liberale, così 
Ochsenbein incaricò il generale Dufour di mettere 
alla ragione una minoranza reazionaria e ribelle. 
(*) Rapporto 16 gennaio 1815. 
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POLIUTO 


Tragedia lirica di Salvator Cammarano 
posta in musica dal cavaliere Gaetano Doniz:etti 


Spesso , per tentar fortuna, le cose cangiano di nome, mu- 
tando lempo e luogo : ma non perciò ottenzeno il merito che 
non hanno, oil il vanto coi aspirano. Così avviene dei Martiri 
rappresentati, or fa cinque anni , al teatro Maliano a Parigi e 
ora riprodetti sotto altro titolo a Torino. La fama di Donizetti, 
e il modo con che il pubblico gli accolse fin qui meritano che pe 
parliamo più lungamente che non siamo usi. 

Cominciamo dall'azione. Essa si fingo in Melitene, città. del. 
l'Armenia , al terzo secolo del Cristianesimo , quando la forza 
è la mepzogna tentavano prevalere alla verità ed alla giustizia , 
quando v'ubbero tanti martiri , quanti oggi dicono di esserlo , 
per simulare il loro egoismo. L'argomento è tolto ed imitato da 
una tragedia..di Corneille; ìl drammatargo , benchè fecondo 
come un coniglio, questa volta non volle darsi la briga di fra- 
gare nel suo ceryellò © di andare in traccia di novità. 


» 


Sono abbastanza noti i fatti di Lucerna, e Friburgo; 
il sonderbund fu battuto, malgrado gli aiuti del prin- 
cipe Scliwarzenbérg, del general Salis, e di Siewgart- 
Miiller che a Miluno aveva ricevuto dal conte Fiquel- 
most i promessi sussidii dî danaro. 

La Svizzera dopò quell epasà. “andò. «rafforzando la 
propria unità, progredì negli ‘utili provvedimenti , e 
acquistò. uu rango più elevato fra gli “Stati Européi. 
Com'era naturale questo risultato spiacque alla Prussio, 
all'Austria ed alla Francia. Nel trattato del 1815 esse 
avevano voluto un sistema federalivo, come forma, 
secondo essi, più atta a mantenere la neutralità, ma in 
realtà più atta ad “impedire la costituzione di un corpo 
abbastanza ‘forte ‘per vivere di vita propria, e capace 
‘in dati asi di far propendere la bilancia è favore di 
quel: partito , ove recasse il peso «della propria spada. 
Egli è perciò che M. Bois-le-Comte per la Francia, Kru- 
dener per ta Russia, Radowitz per la Prussia, Collo» 
‘redo e poscia Kayserfeld per | Austria seguirono nel 
4847 la stessa politica, cioè sotto pretesto di sostenere 
il partito moderato 0 conservatore, si opposero'ali'unità 
Svizzera voluta. dai Jiberali capitanati da Oclisenbein. 
Non fu così di Peel, ministro inglese; questi a nor- 
ma delle istruzioni di lord Palmerston, con molta a- 
sluzia sostenne le pretese del Direttorio federale , e 
scorgendo che da una parte il Papa non yoleva riti- 
rare i gesuiti dalla Svizzera, e che Metternich rifiu- 
tavasi ad obbligare ì cantoni (cattolici allo scioglimento 
delli lega del sonderbund, non si prestò ad un in- 
tervento militare in un paese,indipendente , tanto più 
che n° era scopo lo stabilimento di un governo rea- 


| gionario e gesuilico o inviso alla maggiorsnza, ma intece 


col mezzo di M, Temperly, fece dire a Dufour le celebri 
parole d'en finîr vite, ordine che il bravo generale 
eseguì con ammirabile precisione. 


La reazione tutta fu scompigliata da questa rapida 
vittoria; Montalembert pronunziò | orazione funebre 
de' gesuiti alla Camera dei pari; a Guizot ed a Met- 
ternich risposero il 24 febbraio, e il 18 marzo {848, 
Che meraviglia adunque se ora che i beati. Loyolesi 
riprendon animo, Thiers, Montalembert si danno la 
mano, e Schwarzemberg fratello. del sonderbundista 
trovasi ul potere , cerchino di compiere. l' antico di- 
segno, e vendicarsi di Lucerna e Friburgo ? 

Giunti in Isvizzera Radetzky @ Wrangel, e vinti in 
battaglia ordinata Mazzini e Strive, intimeranno. al 
Direttorio di sciogliersi, proclameranno lo stato d'as- 
sedio, imporranno tasse, multe» ed ammende, e per 
colmo di sventura aittireranuo in paese frati, monaci 
e gesuiti. Così verrà compiutà una restaurazione de- 
siderata dai bombardatori di Vienna, Berlino,e Roma, 
a gloria sempiterna del partito; elericale, che acquista 
già negli Stati Romawi tanti titoli di riconoscenza. 

Noi dicemmo che questa invasione porrebbe le po- 


Poliuto spinta da amore e gelosia, più che da ispirazione di- 
vina , corre a farsi cristiano , allo stesso modo che gli amanti 
traditi del medio evo vestivane gli abiti monastici, senza averne 
il pensiero. Paolina, sua moglie , insospettita di quella .apo- 
stasia, lo segue , lo veglia , come se” potesse colla colpa di 
lui iscusare la sua, e così le fosse lecito abbandonarsi. ai fantasmi 
del primo amore senza che venga a turbarla un rimorso. Men- 
tre, per bocca di Neareo, ottiene la prova che suo marito ha 
disdetto alla fede dei suoi padri, si annuncia l'arrivo di Severo, 
mandato da Roma a sterminare il Cristianesimo. Rimembrando 
l’iffetto che lo legava a Paolina né chiede al padre, che addita 
il marito per tutta risposta. La merce ora venduta e Felice po» 
teva fors'anche mostrarve il prezzo. 

Siatne al second'atto. Calfielene, gran sacerdote di Giove, 
con una condiscendenza degna del messaggero degli Dej, in- 
troduce Severo nel nido della colomba, in casa di Paolina, che 
finge sbigottirsi , poi di mano in mano sì rabbonisce dicendo a 
se stessa « lo son donna ed ba purtroppo un confine la virtà +; 
mentre èlla mal si difende è le sta ni piedi Severo, condotto a 
mano da Callistene, passa come un foco fatuo nel fondo della scena 
Poliuto'che a tal vista pacatamente si allontana, onde gli amanti 
possano unirsi 0 separarsi alore béll'agio. Rientrato in scena all’ 
annuncio che Nearcò era tratto al tempio di Giove per sagri- 
ficare aglì idoli, quando meglio non eleggesse il martirio, corre 
a dividerne la sorte, ed ivi alla presenza di tutti confessa la 
sun fede e abbatte il fuoco che ardeva:sall'ara dei Tonante. , 


L'atto terzo è assai breve. Dopo due sogae inutili viene la | 


tenze nordiche alle frontiere francesi; un tal fatto non 
ha bisogno di commenti, Se Luigi Napoleone desidera 
togliersi di propria mano quel che Guizot chiamava 
un rocher de glace et de braves gens, non ha che 
a rimanersene inerte pensando al manto Imperiale, e 
lasciare che sia violata la mentralità della Confedera- 
zione. Thiers nèl 1847 pensiva chè questa neutralità 
«dispensava Luigi Filippo dal difendere una frovtiera 


di 500 leghe can un esercito £30,000 uomini; ora 
quell'apostatà del'liberalismo, potrà ferse assumersi 
di provare che ‘Radetzky e Wrangel non hanno altro 
scopo chie tutelare l' imperatore in erba; tutto è pos- 
sibile al celebre gamin politique. 

Ora veniamo ‘al Piemonte. Nel 1847, sotto le ispi- 
razioni gesuitiche di Della Margarita, il conte Crotti 
dî Costigliole, quello stesso ehe Gioberti accusava di 
aver tentato ‘di sottrargli il manoscritto del Gesuita 


‘Moderno, favoti Te parti del Sonderbund; e il' Diret- 


torio federale sé ne vendicava più tardi nel 1848 re- 
spitigendo la proposta di una lega offensiva e “difen- 
siva cogli Stati Sardi, con grave pregiudizio, bisogna 
pur confessarlo, di entrambi. 

Può esservi dutibio sulla condotta da tenersi dal- 
l’attuale Ministero? Non lo crediamo. Per quanto il 
falso partito conservatore si sforzi di gettare una sub- 
dola tinta intorno all'operato di lord Patmerston nel 
1847, una cosa rimane accertata, ed è ch'esso aveva 
fermo si rispettasse l'indipendenza di un paese libero, 
e che proteggeva la causà liberale.! Prevedeva, e non 
a torto, le conseguenze di un primo esempio nella 
via dell'intervento; ‘e di fatti la massima concertata 
nel 1847-fra le potenze del Nord, fu seguita nel 1848 
a Roma, in Toscana, in Ungheria, nei principati Da- 
nubiani, ed ora minaccia nuovamente la Svizzera. 
Lord Palmerston è deciso nd impedire questo abuso 
della forza; la flotta inglese ai Dardanelli, e poscia al 
Pireo parlano abbastanza chiaro. Peel, or son pochi” 
giorni, ricomparve a Berna quando il prussiano Wil- 
denbruch rimetteva l'intimazioue a Druey, presidente 
del potere esecutivo. 

La condotta dell'Inghilterra nel. 1850 sarà pari a 
quella tenuta tre anni fa, Non è disputabile quindi, 
nelle attuali condizioni europee, e quando si voglia 
conservare la dignità nazionale, e pensare al futuro, 
a quale politica deve associarsi Il nostro Ministero. 

Su Luigi Napoleone non bisogua contare; /l mon» 
fera, peut-étre, diceva un uomo di spirito, mais il 
ne desvendera pas, îl fera la culbute. Dell'Austria 
è inutile discorrere; se. entra in Isvizzera, ci invilup- 
perà sempre più in una cerchia di ferro, è al certo 
sarebbe strano di vedere il Piemonte prestate mano 
per compiere questa strangolazione ; insomma l'alleanza 
austriaca sarebbe un suicidio; altro non rimane perciò 
che 1 Inghilterra, che non è poi da. biasimarsi xe 
la sua azione politica tende sempre ad un fine 
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terza raffigurante la prigiono del Citéo , ove Poliuto, con va 
sogno (il sogno è inevitabile a tutti i libretti d'opera ) sortit.» 
noa dal corno ricurvo, ma dalla porta d'avorio vede la molo 
innocente : onde quand'essa viene a visitarlo in prigione lo trova 
ben diverso da prima. Allora questa sia per ciò 0 per un lume 
divinosi converte ad un tratto, e malgrado le istanze del padre, 
dell'amante , vuol dividere col marito la palma del martirio. 
Questa donna che ama © disama a sbalzo, per istinto, che 
piange la sua vittima, quando non può più salvarla, forse perchè 
ciò le toglie di poterla immolare uu'altra volta; questa «donna in 
cui la ragione è la carne, la virtù meotita come il color det 
suo viso, che vorrebbe essere colpevole ma senza rimorso, e nou 
riescondovi, si dà al marito per dividerne il supplizio, è l'unico 
carattere che risalti dalla monotona tela. Questo lipo non 
è difficile a rinvenire, 6 molti lo recano în choter quanto agli 
aliri personaggi non hanno un carattero chiaramente disegnate, 

La poesia è ruvida, scolorala, quanto mai si può dire. Se 'l 
rider talora non somigliasse una smorfia ana contorsione 
vorremmo esaminarne dei tratti, citarne dei brani, come là ovs 
Severo vorrebbe estirpare l'inigua sacrisega genìa ribelle ai numi 
colla facilità con cui si sterpa una rapa; oppure quando esala 
il suo amore in strofettine che sentono il belato d' Arcadia lon- 
tano le mille miglia. L'autore ha distribuite lo sue scene col 
profondo nerorgimento di quello che fa ballare i topi chiaman- 
doli per nome ad uno ad uno, 0 facendoli escire parecchi al'a 
volta. 

La musica, come in lutle le crcaziopi di Donizzetti, è armo» 


.P 


determinata, lo. svilupf la grandezza di ura nad 
edile RI aio la ord : 


pria politica con quella di una nazione che ha un go- 
verno-stabitey che-dispone*di unaforzi:morate, finanz 
ziaria e materiale sterminata, è atto di uomo 
| preveggente”, the ‘tosto ‘o ‘tardi. non = 
‘portar frulti ulilissimi alum piccolo ; 
monte, L° Inghilterra è sua avti + allea 
leve Ta' Sardegna è il Genovesato ; ad essa 
sizionesdelti ‘cessione della Lombardia. 


«eNon è “în Inghilterra che freneticano gli utopistî 
repubblicani, Baden governo cina, come Me Ba- 
sine, la propaganda repubblicana dando a Mazzini i 
mezzi necessari per fomentare in Lombardia un par- 
Uto ghe fu la.rovina. d'Italia; non, è ia Inghilterra 

cli + mancheranno le. some. che ne occorrono per com- 
udiiere, le ope re più grandiose di cui. abbisozuiamo, 
quilora. Sappiamo amicarsene il governo; su,di ciò 

I Ministero «Auche attualmente può, dircene qualche 


‘ 
cosa. 


0.d 
| ay mega di 


30 come i; 


Alleata ; 


Mio 


Si pensi infine che non si {rascorrerà sì facilmente 
ad attaccare gli Stati Sardi, alleati. d' Inghilterra, 
mentre scparati. da questa, Genova sarebbe minacciata, 
forse ocenpata Ta (Sardegna, e_colla perdita del com- 
mercio vedressimo assottigliate Je nostre risorse, ben 
più che nol fece la battaglia di Noyara. Noi Jo ripe- 
fino con profondo ‘convincimento ,. l'alleanza. colla 
Cityn Breflagna,è. per noi non solo un’ ancora di sal- 
rezza nell" inevitabile: lotta che sta ‘per. cominciare, 
cima ben anche un pegno di migliore avvenire.  Se- 
guiamo nella guistione svizzera il gabipetto di S..James, 
giot han immischiamoci; del, progettato interyento che 
prima del rinvio di Mazzini sarebbe slato un vile pre- 


Pi 


di Stato. 


testa, e dopo da Sua partenza diverrebbe: una,immo- | 
uplità politica; sostituiscasi al savoiardo ,Bartal, intimo ‘ 


della famiglia Menabrea; un diplomatico «di. altro 
conio; si raflorzi, | esercito onde dalla (nostra inerzia 
Austria non, accresca la propria audacia. Se Rade- 
ky iataderà, ,il territorio elvetico, minacciando di 
fiveò il Piemonte, questi deve occupare quelle posi- 
zioni nel proprio territorio, ehe possono attaccare le 
spalle dell'esercito austriaco. Parker, il compagno. di 
Nelson al bombardamento di, Copenaghen.; e l'uomo 
di mare più ardito dell'Inghilterra, sarà a Trieste assai 
seno indulgente dell ammiraglio Albini. 
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+ Fu jeri disctisso £ votato il capo IY della legge per 
[EN Listà ‘civile ‘che Stabilisce l'annuo assegno ad essa 
slovuto sulle Ghanze. Era questo il punto, come già 
accennammo; dose più difficile si. facesse Ja discus- 
sione e più esitante avesse ad. essere la coscienza del 
legistitore.  Affreziamnoci a dire che. Ja discussione 
sell Sempre da tali termini di convenienza, impron: 
tuta da fale un sentimento di decoro ie di nobile. af. 
feito inverso della Corona da bene esprisnere chiara» 
mente a qual punto tutte Je opinioni. coincidano. fra 
di noi" 4 ang 7 i ° 
"I Lu dep. Baziani,, membro della” minorità della Com- 
missione, parendogli che a questa. non siano stati. co- 
municati tulti gli schiarimenti, che in si dilicata que- 
stione potevano occorrere, e che essa non Siusi: dato 
iroppo, peusierò di esamiuare la legge in tutte le sue 
particolarità, si fuceva a proporre la questione sospen- 
siva, prendendo in ciò esempio dalla Camera inglese 
dei. Comuni, che nel 1837 usendo ad: assegnare la 


viosissima, Fenainoa, Jeggiadra, ma munca di quell'onda grave e 
salonne rho rici liederehbe l'argomento reliutoso del dramma. Ogni 
ipzegno comuque sia vasto avrà sempre un confine, ed il enore 
una Hibra che più di un'altra facilmente si riseniti. La musa di 

‘ Bomizzelli or gala, or tenera, ora appassionata toglie.Te:sue ima) 
gini alla terra, agli afletli cho la circondano; ma non ‘cura dì 
levarsi al cielo. So, togli questa menda: connatarale alt‘ inge- 
guo, al fetaliego alla. natora dell'avtoro la’ musirà sia è 
pieva d'affetto, L introduzione, l'aria della siguota Barbieri-Nini 
{'aglina), il duetto; di questa .coò -Ferlotti \Severo), I urià di 

. Nraschini (Polito), il finale del secon’atto ale due scené è: 
nali dell' altimo furono applauditissime è spesso ripetuto in que- 
Me sere. Lo: slancio e la passione rivelansi di quando in qumdo 

a largbissimi sprazzi, ma talora si manifesta came un sensò di 
stanchezza, quasi’ che il. musico avesso esaurita la propria lena. 
Degli attori non possiam dire diversamente da quello che abi 
hiam, detto altra; volta, conviati sempre cho l'arlilicio, l'ostenfa- 
sione, la scema, spinta al di là del vero non. sono: I' ispirazione 
nò lu perfezione. dell' arte, lo quali si possono. bensì posseiero 
ma mai pei soli precetti, che raramento: le danno; ‘A tale propos 
sito corretà semprosalia menteil detto di Luigi XIV ad una 
tore; di, una tragedia cattivà , ma fatta coll'osservanza di tulto lo 
regole di Aristorile ; « Giù seppiam grado è disse: il.gran re nl 


“ guetasiro , di averne seguito le norme, ma non + potremo mai: 


* Poruoliaro ‘ad Aristolilo di averglifalto fare Utià si magra ‘cosa. » 


dgiziona 


‘Lista civile alla, 
‘Melle spiegazioni 


ti, ta nogira. 


LA "i ministri e.dre 
dî lata (d # “Ja 


n 

sare n lì quattro mili 
ore essa t-bbe conciso per ù 
chè nel stro seno chiedesse Il Ministro di finanza o 
lIntendente della Nesi Casa a fornir dati, acconten- 
tandosi di avere sott'occhio la, cifra sommaria .dei. bi- 
lanci, della Lista Civile, di un, decennio, nè procuran- 
dosi, come termine di confronto, le ;.cifre sSlatistiche 
degli altri Stati retti costituzionalmente. 

L'onorevole Daziani ‘a tal riguardo produsse alcuni 
dati rilevantissimi, cui vogliamo, qui, riferire in parte, 
perchè se per un lato meglio, addimostrano il poco 
logico modo di procedere della, Commissione,; perslial- 
{ro spiegano più evidentemente le proposte di, ridu- | 
‘zione che vennero in seguito, — La, Francia, costitu- | 
zionale assegnava a Luigi Filippo suna. sdista. di 42 | 
milioni, somma che «arrivava amala, pena alla.77.a 
parte della sua rendita, L'inghilterra ;la fissaya ;alla sua 
Sovrana ad una ; Somma, non, maggiore .di ,9 milioni, 
cioè circa alla 90.a parte della propria entrata. E, per 
assumere degli esempi da Stati, (con, che meglio possa 
stabilirsi un confronto col postro, l'Glanda, che l'anno 
scorso contava d'entrata 71 milioni, (cirga,di fiorini 
(da L32, cent. 10), sopporta, una Lista civile, di vuo 
milione e dugento sGiuquanta, mila fiorini ;;il Belgio, 
di cui l'entrata supera i cento. milioni ;,.ha una Lista 
civile di L. 2,751,320; .il Portogallo ,.la;cui, rendita | 
ascende a più di setlantaguattro milioni, fissò atla:sua | 
regina una lista di 2,550,900,; la Prussia, ibjoni di 


+ lancio del 4847 notava un'entrata di più di sessanta» | 


sei miliom di tallari'(da L. 5, cent..71), sostiene una 
Lista civile di 2,573,009 tallari, » 
D'altronde. il puutp di partenza, che fissavasi-a 
Commissione per venire gt proporre un’ assegno ;che 
arriva alla 20.ma parte delle nostre cuirale., non.po- 
leva parere il più giusto ,. se volerasi avvertite che 
sulla Lista Civife degli scorsi anvi gravitavano e. lo 
spillatico dell'arciduchessa Marin Adelaide, ora Re- 
gina, e le Spese della Corte del Principe Ereditario è 
del Duca di Genova; è se yolevasi, cousideraro, ancora 
come per la riforma portata mel 4848. da Carlo AI- 
berto ‘alla "fersrgi ii ella sua Corte, il , dispendio 
per questa aveva diminuito d'ussai, 

Nè pare chto ta Se abbia tenuto il; me 
nomo cont ‘de Île condizioni inanziarie, del postro.pa+ 
ese, è dei suol bisogni urgenti. Rene. conveniamo 
col Relatore di essa che qui la quistione finanziaria è 
tutta secondaria ; è già prima gli dui guest’ avvertenza 
l'abbiamo! fatta nel nostro ariicolo di ieri, J'altro,:. ma 
quando il dilancio. presenta un disavanzo dai 34 ai 
40 milioni, è il debito ‘ pubblicò gravila su di esso 
per ben ventotto milioni » quando Lull’ibtorno. siamo 
pressati da mille necessità”, ne sembrava che pure 
occorresse “éuminarla a fondo. Il pensiero' politico, 
italiano vogliatito ‘dire, ché ero ha guidato i legisla- 
tori ad accettare uma tal S6dima, poteva pur benissi- 
mo far luogo'a qualehe altro pensiero di previdenza. 

Con eloquenti parole si faceva a dimostrar questo 
il deputato Mellana, proponendo poi siecome punto di 
partenza ‘per fare ‘un tale assegno 1° ultimo bilancio 


Tu'quest’operà pritsedgià sovra tutti Fraschini (| ) non 
solo perla sua rapiti tolo rie Li) con 
buoni Ticsoza ; talora "Spfhge un po' troppo , ma per la compo» 
siezza è Ta dignità della stetia.' L'acchnto di lui vibrato, golorito 
dalla passione,’ non Tasinga sollanto Idrecchio, ma ricerca anche 
fil enore! Così si Kentb'a‘sî esprime senza violare le leggi dell'ar- 
monia è del'Budn gusto. il Fertotli (Severo) nom gli riman molto 
addietro (anzi sb si vuci guarilaro alla scienza del canto, noi sa- 
remuno inclivati a dafgli SUMPaltro ta preferenza. Lasna voce, rimasta 
omar pertma cansi della’ duale gli spettatori gli doyrebbero 
tetier‘odtito, È scàrsà SI7 Ha armoniosa, pieghevolissima e. fale 
che acenppiatà a anà Ichi pariebdamenla sentita e iutelligento 
serve di voro ornamento all" ziene. Se nan si potesse mettere 
in sospetto il'eritertò del'pabi Îico, come non si doveva dubitar 
dell'onastà* della” moglié dî Cesare ,, avremmo osato dire che 
il'‘pobblico'sì miostra verso di Tal indifferente più che nol com- 
porti giustizîa. Che sono fe ‘ofecchie senza la lesta ? 

Ofà nie himiano a parlare delie sceno 6 delle decorazioni. Le 
secnie dn haniio bulli "di nudro, 0 sono rallazzonamenti di altre 
cho abbiano già avuto sotto” gli occhi: come, è del tempio-di 
Giove' e Wella tarceto ÈIT tiltimo alto, cho ‘si. apre si scoucia- 
monte per lasciar scdhaero il circo agli spettatori. Quanto, alla 
prima, raffigoranto l'attrbv di dela grolla, non sappiamo con quanto, 
giudizio ed a 'uito proposito’ sì sia fato pompa di: architettura 


data ot 


| [a{pissioneg 


qzioné-di quanto in esso riferivasi af 

Principessa che or sesgono sul trono, ed al Duca di 
Genova. Ma la mancanza di precisi dati, cui e il Mi- 
nistero non diedesi peusiero di. ..sonministrare: ve la 
Commissione di. procurarsi,rese inageettabile suna sif- 


fauito dalia Corto sotto. il regime assfhito, bpngebo- 
incipe ed'alla 


cfait buse, Pergiò.l° onorevole deputato di Casale, ap- . 


plgggiandosi a gquei calcoli ch'egli ayeva, polutoymet- 
piere insieme, Qinutavarla sua proposta per una rÎlu- 
izigne di 00 dd 
on Hu accettati; peroechè fra unta defi- 
cienza di SCMTrEIMAOTI materiali, per i più forse prevalse 
il sentimento di.gratitudineigverzo la Gorte che-sola 
prantiensi fidente e fedele ai destini della Penisola, 
e più chef esso. duechè certamente, nessuno vorrà 
credere ché (coll'oro possa ‘soddisfafsi un debito di 
gratitudine), l'idea polilica, che sta annessa alla di- 
nastia Sabauda. Anche ta inaggioranza è persnasa che 
la somma di quattro imilioni<è/il mazimum cui po- 
tessero arrivare le finanze piemontesi, se ce necav- 
verte, il suo organo. Se però nell'accestatta fn Mossa 
dda, quel principio; cui accennagmmo., > nun ce n vor- 
«Femmo dichiarare; mal «soddisfatti; i dest 
i ft gl 
> I APAersa. corri Ml W 
Riceviamo da Milano in ‘data ‘del 93 
iguente torrispohdenza. 
everi il Consolitò inglese "con ratta Hi formalità 
abbasso la sun ‘bandiera e lò stemma — La fub- 
zione ebbe ' luogo lle tre? pomeridiane. Essen do da 
consolare abitàzione nel’ palizzo Castiglioni a Porta 
Orientale, in queil’ ora di passeggio, l'atto ‘ébbe a 
spettatori un ‘pubblico ‘ntbmeroSissimo € «molta uffi- 
icialità. Tutti erano come’ Stokditi è non ci si capiva 
nulla — Intanto fe altre bandiere consolari conti- 
niano a sventolare. Cildesto' avvenimento forma il 
testo: uli tutte le conversazioni, belle sale, nei caffè, 
e\neile bettole. «Il'signor Masson segretario del Uou- 
solato; fu assediato‘ dai ‘suoi conoscenti, ma se ne 
schermi ‘con parole ammbituè. Questa mattina mezzo 
mondo andò a Porta” Orientale per vedere ‘se lo 
stendardo ricompariva, ‘ma non ce id ombra, 
i — A'qiiesto avyenimento vengono dale,varie inter- 
pretazioni. Alcuni vi ravvisano una rottura fra I'Au- 
stria cl’ Inghilterra; altri una protesta . contro d'ag- 
gressione che gli austriaci vogliono fare eontro la 
Svizzera. Altri ‘invece pretendono essere nate dello dlis- 
sidenze fra il console generale inglese Camphell eil 
luogotenente principè Schwarzenberg.a cagione, di vani 
artieoli ingiuriosi all Inghilterra contenuti nella Gaz- 
zetta ufficiale di' Milano ; dicono che il sig, Campbell, 
a nome e per ordine "del suo governo, abbia. prote- 
Stato e domandata nna' soidisfazione, e che questa 
essentio negata, abbia dato eseguimento alle sue .is- 
.truzioni, ficeutlo levar via la bandiera e lo sgudo. | 
Ma l° interpretaziòne che ci sembra ‘più verosimile 
è questa. Il maresciallo Radetzky nou ha mai voluto 
permettere al console generale Surdo, che ad esempio 
dogli altri consoli, inalberasse Ta propria bandiera 
sulla sua casa , forse perchè îl tricolore italiano fa 
male’ alla ‘vista dei giaflo-peri austriachi, Da prima, ne 
addusse per pretesto che fl trattato di pace non era 
neceltato; è dopo chè: questo ‘fu accettàto, mendicò 
altri protesti. ig w 
Il Governo' Sardo fitisistè , 0, perché il suo rap- 
presentante godesse li, prerogativa di ‘tuti gli alri 
consoli; 0 perchè anco gli altri consoli rilirassero lo 
loro bandiere. Sopra di «ciò; fazsono; intavolate delle 
pratiche diplomatiche. IL ministero inglese, che coglie 


corr. la ‘se- 
1 


Le decorazioni, se, n0 togli qualche abito, sono meschinissimo 


mostrano qnanlo l'impresa sia, Laccagna © manchi ‘al decoro 
richiesto 6 dalla intelligenza del pubblico, 0 dalla splendidezza 
del teatro. Quei guerrieri: lutti coperti di ‘cartono e di carta do- 
rata, quegli elmi 0 amaccali, ‘0 rappezzali meitono use com- 
passione a vederlil La scena ‘del secondo atto, ove si rappre- 
senta il trionfo, sarebbe appena tollerabile in.-una mascherata 
villereccia: l'eleganza dei canestri recati in, mano dai fanciuhi 
che gellano fiori ne suggerisce il pensiero. E quel carro tirzio 
a quel modo che dovrebbe fixuraro ona biga! Non aggiungo- 
remo altre osservazioni, o commenti a proposito di alcune {ti 
nicho scolorate o peggio : I inchiostro non, può supplire. al 
sapone. iailici 4 } OO. 
Fra poco il Teatro, Regio darà termine alle. suo rappresenta - 
zioni per ripronderle nell'anno: ventoro : gli imprenditori an- 
diamo in cerca Wi nuovi'spettacoti "trattivi dall'amore del gue 
dittiò + ma quand sarà cNéCoroprenifano che questo può. ofju= 
hersi in uu modo più 0 meno lodexole, 0. quello speltacole.d 
più ricercato e.stadilo. ché, aliettamio;inon lascia affatto vasta 
l'intelletto ed il' cuore? tuonato Ì ; È 


glireSplla, somma. fissaedolla «Com- . 


Î 


“tutte Je occasioni per suscitare grandi e piccoli im- 
‘barazzi all'Austria, e per concitare contro di lei lo 
‘spirito, già poco amorevole, dei popoli, diede ordini 
«tropporiuniî al suo rappresentarite' ini "Mifino” îl quale 
Shéon una misteriosa. pubblicità ‘gli mise ad ésecuzione: 

‘La Gazzetta di Milano, del 25 uon ha una. parola. 


mn 


7.5 UNsbAI00Al VESGOVIDEL"PIEMONTE: 


rp it 


“(‘Contimuazione ‘vedi ln. 63) 


nada in 


a Alte proîbizioni succedono, (p. 14). caldissime, esor- 
Jazioni y acciò <il.clero 8° infervoriv alt’ aequistò della 
iodottrina gi rinfiorino ers' invigorizcano ‘gli studi, è6si 
forniscano nuove “armi e valevoli a combaltere i mi- 
" serédenti, e tito (ciò a huon dritto; perchè «quella 
bolsa e. sfiancata teologiardei Casisti , che è il patri- 
vimonio jxil»tesoro il *sapere» di‘ tanti preti, d'una ‘cor- 


“razza ‘di carta; ‘un'atina di stoppa contro gli.odierni ' 


“errori, e, sold Dasterebbe a dar luce col buio. 
Ma, buon Dio! questo \elero di st-poca itevatura, 
seosì «greto «di vstudi ‘da rimbmerseno "senza “fiito tile 
“upuistioni velte ‘uma volta‘ Je fémminuccie (come dite voi 
a pag. 47) mettevano in campo, .chi Jo ha fatto? in 
quali “mani stavano le cattedre ed î seminari? A chi 
la colpa del pochissimo loro sapere ? Se ho posto il 
| dito sulla piaga, lasciatemi ‘premere; e gridi 'amma- 
lato a sua posta. Non è gran tempo, che quattro 
cujussi di Teologia, ed ama bmona dose d'ignorinza 
inverniciata d' ipocrisia 0 di cortigiancria servivano 
spesso di commendalizia a più di un impiego. Non è 
gra ‘tempo , ‘che dilla fabbrica Guala , Lo Margarita 
(8 compagnia bella,useivano tratto tratto le :mozzette e 
Je cappe. le. più. magnifiche: (persiton dir Altro), è ca- 
scavano su certe -spelte“destinaté fdise ‘ad altri arnesi. 
Non è gran tempo ‘che un bacalare in alto loento pa- 
voneggiavasi, d'avere; senza tabto tempestàrsi'subli- 
hri,,toccato.il cielo sedl'-dito;»helttà altro barbassoro 
magro- fabbricatore- di*“petiòlli ya espertissimo nel 
fiutare, e valersi del partito dominante; salì tanto su- 
iime, che i suoi subalterni ablarbagliati cda tanta al- 
tezza e tanto lume, lo. rivedrehbera' voléntieri all' 
altro: mondo,-Non è gran:tempo ehe parcechi preti 
riechi di dottrina, ili castitàti costumi e d' indale 
ifranéa;, perchè chiamavano pane il pane, e Farisei i 
‘furfanti, perchè schernivano certe eomode'dottrine, 
che dell'angusta via del paradiso ne fanno un ‘Margo 
stradale da: carrozze y verno 'sciîttati dagli “impiegliîi o 
rimossi ‘o balestrati ia ‘esiglio, o dalle cattedre pre- 
cipititi Con'8l'Delli incentivi, con sì belle ricompense 
all'ingegno ed alla. virtù ,. come poteva il elero im- 
pallidire indefesso sui libri, addentrarsi imperterrito 
nelle dottrine, che gli fruttavano meno d'un cece col 
buep®/n diebus. illis, quando vil elero erà'indestro 
a tutti, i Vescovi da esso Tui e dal popolo eletti con- 
vivevano coi loro preti. L'egregia dottrina ,- e gli 
egregi costumi erano i soli motivi all’ elezione; e per- 
chè il buono fa-bmono,-m-questo vivo esempio di pietà 
e di scienza che loro, stava, sempre sott'occhio, tutti 
gli animi 5° acccendevano d'emulazione; (ed “il daro 
guregginva col vescovo di vintà veti ‘supere. ‘4d un 
drappello diusoldati zotici; indisviptitati , Si preponta 
un colonnello vomo di cuore e di tésta, ed in paco 
tempiord' mu "btwtiéo di poltroni. si avrà un corpo di 
solduti ‘istrutti e prodi ad ogni evento, | 
E 7 A menomare i danni. della, poca istruzione: eteri» 
dle, voi yi rivolgete (p. 24 ai pochi»pretivivpià ad- 
dottrigati., e li. scongiurater a prestatvi mano, a 'seri- 
Vaney a-publificare opere di polso contro al imperver- 
santi errori. Psresiamente.: ma chi vuole il fine, deve 
volerne.;i mezzi; ed eccoci disgraziatamente ad un 
intoppo che, a mio avviso, manderà tutto in fumo; 
ed è quel comando di assoggettare tntti gli seriuti alla 
censtra*vostra fa quale coll inceppare le forze dello 
ingeguo, le mortifica ble Isterilisee. Vorrei che vi 
persuadeste , come lo siamo noi secolari ; He la ve- 
rità emerge soltanto dalle Hibere diseriséioni che il 
genio è per uatura disdegnoso, indiperdentè; echi gli 
tarpa le ati lo wecide ; che la chasitra nd è fecdoda 
che del nulla, e ve Jo dicono gl indutbetevolt fifer- 
coli, che della religione , santa (e decotosa matrona 
ne fauno una vecchia ridicolà in guardinfanti ,, nei 
quali ci è tanto a gnadighure) quanto a rompetettna 
noce rosa dalla tignuola. Essa censura spense Sempre 
e soffocò gl'ingegni, e Nesloagditono tutte! le nazioni, 
ela Spagna, e l'Îtalia principalmente; essà sola rie- 
sce; in. grazia del niimar invertita a dar spaccio 
e vogata tanle  quisquigite “empie e scandalose, ché 
senza di lei, sarchbero cadute negleito e disprezzate, 
Lu' occhiata-ail' teghtiterra : i più terribili assalti, € 


"maggiore? gli ’abbondasse l'ingegno, èha “in questo a 


“nesstino” sbno” secondi gli italiani, ma, perchè. mag- 


«giore era la.libertà nello serivere, ... | 

Chi sa Je quante-opere di Ferreton:; Malebranétie , 
‘Nicole eee.; eve. tntin'avtebiliero incontrato il destito 
degli inutili "iMBrattà ili’ dartat'se avesser dovuto, pas- 


| sare,per certe difficili. strettoje ?, Chi: sa.guante opere 


dei Ss. Padri, .che;furono l'ammirazione ei! contein- 
poranei , e l'“atammestramento ‘dei poteri , ‘shrétilisto 
state stro2zite "in culla ala ‘Censura, se' in i2/0 tem 


‘ poré avesse vissuto Madama? 


Da quel letto di procuste rifuggiranno-i forti infe- 
gni ; è 0 timidi o disdegnòsi”taterarino , e ‘così vertà 
il elero defrandato dal poretite Uro ainto: O Sprezza- 


è» . . ant VR 79 SPOT "a | 
tori d'ogni pastoia sorvoltramunò” i litniti del giusto e 


del vero, o sorgeràmmo Nemici a quella cansa di cui 
dovevano essere Feampioni. Umilissimamente vi si ad- 
dulteranno Pif ghiuzti mBdioérirazzolatori di magri 
argomenti, atti a condurci all'età delle ghiande. 
(Continua) Pa 


rr >—_—r———r 
coLosme inGiesi 


Nella questione delle Cotodîe Ghe'testò si è' atitata nel parla- 
me nto, | Inghilterta'si è Ritnostrata non ‘meno accorta che ge- 
nero sa ;' e'Sè tale, stil'finiro' déllo ‘scorso secolo , fosse stata la 
sua polilica verso ch'Stàti Uniti, si' può credere che non li avrebbe 
così presto e eosi‘hiuldniétte pefduti. Lord Russellben argomenta 
che,mentre le colotitt'abliisognatio' di ‘tia protezione, tengonsi ne- 

“cessariamente unite dla madrepatria; e che, giuvte al punto di 
governarsi da se stesse, 1 foghilierrd hon potrà più riténerle colla 
Total dell” arti ‘Giova Guidi "provvedere al faturo ; e al difetto 
della/forza ‘materiale Sàpplir ton’ quella ‘del 'benefizio e colla 
prospettiva ‘di vanta®aî reciptvet. 

Questa politica dell'inghiilterta’ ci ricorda in qualche modo il 
sistema governativo degli anfichì romani, i quali, con poche 
forze , 'averin’l’ atte’ dî decopare territori +asfissimi. Dal 1600 
al 1815 I'Iighilterta prosegue vostantemente f suot disegni di 
sistema coluninle , 6'con'un'esereltà itifetiote tintne 0 sei volte 
a quello di Francia ,, vccopa tutti‘) “punti più importanti dell 
universu; mentre la Francia , con “80,009 soldati , che dovette 
mantenere quasi settipto in Algefia, non terme & cipo , dopo 
venti anni di ‘pace’ #utopea di ‘abdiditàro il’ suo dominio nell” 
Africa. , 13 Mec SANE pr Rit 

Mentre sî proclama nelle cimete chb 1 Algeria è trinquillata, 
rbasta un oscuro faniitido per'gittàr'lo' spavento nelle colonie è 
meltero a repentaglio! il hivorò di Quattro. lustri. Ne sfa esempio 
il fatto di ‘Zautscia, Tovo ‘ottocetitò arabi fndisciplinatt tednero a 
freno per più di ua mese ‘11,000 francesi, muniti di ogoì gt- 
trezzo guerresto, Ad onta delle vabtate Toro vittorie , îl terteno 
di ‘Africa è cost'incerto sotto il ‘piede. dei conquistatori, che 
squalora xcoppiasse 'unî guerra colta ‘Gran Brotagna , vedremmo 
forse-rinnovarsi in pocò d' dra labbandom dì Egitto. Questo. 
pericolo parve , negli atini ‘storsi , così grate, così imminente, 
che si trattò più volto tielle ‘ètesse camere di ribbendonar la 
conquista ; e se Ja proposta fu rîgettata, dobbfanto attribairto 
piuttosto ad orgoglio nazionale, che a fidncia di tn migliore av- 
venire. 

Ma dobbiamo invece ammirare il sistema dell Inghifterra . di 
questa nazione che siumnoreggia ‘coll’ impero Intrmediato 6 colla 
tutela del suo patrocinio , cento sessanquattro milioni dî ootvifà. 

L'impero: cotoniato dell’inghilterta si ‘stende sa tutte }o parti 
del globo, tafchò si paò dîre di Tei etò che dicevasi anticamente 
del Portogallo : « L'acrersoriv è tn Hieropa, il principale è sparso 
in fulto il mondo!» La'sua politica hon ebbe, per molto tempo, 
altra preoccupszione che di accrescere ‘questo impero, e per 
riuscirvi non ba risparmiato nè T'ftgiano, nè la Violenza; ne 
sia esempio l'occupazione di GibMterra. 

Tutto le, possessioni inglesi fututio rantiodato lla 
dal viacolo, di un stretto mosvpotiò. H progresso dellà popola- 
zione e del commercio wi: fi rapidissimo. DIMM dal discorso 
che lord Russel testà. pronumziava tel Parlamento, fievisido che 
la popolazione delle. colotrie del Nuti-Amerità, ‘cli fron era 
nel 1815 se mon di 462,090. anime, optidi vTittpastà 9 mîMoni 
di abitanti. Vediamo parimente che, per il solo Cinnià, HL mo- 
Vimento di impottazivab è Giresporta lobo Ascénde a circa 200 
milionie che la mavigazione vi trota dà di 3 milioni di 
tonnellate, |... : ; 

Le colonie dell'Australia: si»svilupparono a meraviglia. Nel 
1828 la uuova Galles, del Sud' tori contenta’ pit di 65,009 ndi- 
tanti , metà, dei quali crano! conviet: Nel 1848 né contira più dì 
300,000 © sa, questo swamerò son Fi etafid chè 6,000 conivici. 
ÉNa già compra dall'Inghilterra oître 50-mifiont di produtti. 

lu Inghilterra vi ha una scuola che si propone-dì etnancipare 
compiutamente lotte le colonie. L'emancipazione comrmercielò 
fu gia proclamata nel 1847; le colonie possono traspottare libe- 
ramente ovunque vogliono i loro prodotti ; dovanijàe: possono 
tiforiîrsi degli oggetti di cai atibisvgnano. Quanto all’emamceipa. 
zione politica , siuora fu loro negata; e.di qui nacquero appanto 
i molti conflili che avvennero ira questo possessioni 6 la fiilte- 

alria. 
P Giunse il momento di far qualche cosa por esso ; per ovviare 
che la rivoltà strappàsso una ad una queste brillantò gemme 
dalla coruna britinuica. Che fa adesso lord Russell 2 Rompe egli 
forse i wiicoli “politici ehe fe rannodano alla metropoli? .. 

No } ezli mantiené l'autorità reale sulle. colonie ;. esse* tonti- 
huetannò èll'averd'un governatore nominatò dalla corona, Col 
serveratino Biindiera inglese, acciò non, abbian pretisto di \gete 


} VardiPhello brabetà dell'Olanda, della Francia , degli Stati Uniti; 


ma goiltanno di piénà iudependenza per ciò che riaguarda Komu- 


ministrazione locale. Avranno 1e-Moto"1 


| sessioni inglesi della Gran 


Rituro L'appropriate ai 
costumi, alle abitudini’ di ciascon paese, Potranno toa un 
controllo sullo stabilimento delle» imposta! ‘è sul’ applicazione 
«delle spese, suissalari di tutti gl'impieghi’ colofiili, ‘tranne lo 
stipendio del, goyeruatore: ‘-luisomma, per quanto ‘Ha Tratto Ga . 
‘emancipazione politica, lord Russel toncete quatito'si'può' con- 
cedere, volendo evitare una'séparazione assolata. Se in ciò che 


espose sommariamente, hon ha egli data ub'idea’esigefata dello 


sisposizioni che prepara, si può dire ‘eli per l'avvenire "te pos- 
Brettagna formeranno altrettaditi ‘pic- 
«Gioliystati indipondenti sotto il protettorato della metropoli. La 
metropoli non. si addosserà alcun otiore per esse; ina queste, 
* d'alfronde, non subiranno servità valtina ‘nell'interesse delia 
melropoli, 7 
6 colonie americane già godono cli pete Quatito dila 
colonia del Capo 4 allo possessioni dell'Austialii, To éoncessioni 
annunziate hanno qualche cosa di vuovo, perchè, sinorà Ueite co - 


; lonie erano state. privato delsimalatro déllè istituzioni tappresen- 
« tative.il dillche fra: poco sarà presentato coriestnerà specialmente 


l'Australia; non solo, istituirà legistutare. particolari per ciascuna 
delle possessioni dell'Australia, ma sì ancora tia ‘specie ‘di 
cougresso centrale, ove delegati di ciascuna legialituta vetranho 
@ trattare in comune cerlo questioni interessanti le diverse co- 
lonie, Ssrà una specio di Stato fedérativo. 


SPATI ESTERE 


dio sg} 


; l FRANCIA cab Libor ci 
Puntor 81°/eBtrdiò. Una dele quiaioni più. ingpaetomti dea 
| legge d'insegnamento, ‘quella che concerne Ja nomina , la .so- 
‘sospensione € la destitazione degl'Istitatori fu risolta 

dall'assemblea nella seduta # ieri. matin A 
L'elezione è affidata al consiglio municipale sulla .lista dei 
candidati chie serà presentata dal consiglio. accademico. La- lista 
non è limitata e conterrà nomi che bastino a non rendere iliu- 
soria la facoltà concessa al consiglio municipale. So gl'istitutari 
sono' presi nelle' associazioni religlose autorizzate dallo Stato o 
riconosciute siccome stabilimenti di utilità pubblica, la presenta- 
rione della lista sarà fatta' dal superiore. di stabilimenti. 
Quanta al diritto: dallo Stato osso è'esertilato dal ministro di 
pubblica istruzione vit quale. dà ‘istituzione’ all''elsito” della 
comune, 


4 diritto di sospendero-e revocare glistitutori comunali, aftri- 
butto per misura straordinaria al' prefetto, sarà esercitato dal'ret- 
tore. L'istitutore rerocatto nen può'più esetcitàte il suo mini- 
fterio pubblicamente 0 privatamente’ nella stessa ‘comunò , ida 
può esercitarlo privatamente în ‘un'alirà. ; | 

Quando però l'istitatote dimentica i suoi doveri fn modo di 
renderio indegno d' istraire la gioventù, allora non è più il ret- 
tore, ma il consiglio accademico clio cotpisce listitutore di una 
futerdizione assoluta, .asciando però facoltà totoro di'ap- 
peltarsi spes al consiglio superiore, La gravità della pena ri- 
chiedeva la guarentigia di una vera e regolare gi fefone, © 

Nella tornata d'oggi cominciò la discussione relativa alle scuole 
normali. Molti rappresentanti. ne. vorrebbeto ta soppressione, 
altri domanilano che la loro soppressiune rimanga fucolutiva » 
secondo vi voti dei consigli generali. Alta partenza del corriere 
l'assembiea non avea ancor presa alcuna deliberazione. 

Terì sera la riuniono del Consiglio di Stato tenne una seduta 
Importante, ina che nou risposo per oulla all'aspettazione «ei 
. I membri presenti ascendevano-à più di 900, Fuelli- 
fono Piscatoty, Rerryer, Molé;, Montalembert'6: Thiers; ed i Torb 
discorsi versarono principalmente sulla legge della pubblica istet- 
zione. Le deliberazioni preso non hauno alcona importanza, 

Ieri vi fu una rivista militare, ed oggi esercizi a fuoco al 

campo di Marte, è quali durarono fluo alle oro due. Quest' è Tu 
per cal i rappresontanii non dutervennero alta selota 
ché aflo ore due, e per un'ora intera non si videro ticllà sola 


i che quattro deputati, olire il presidente. 


Caossidlière, prefetto sotto il governo provvisorio, el ora rifa- 
glato a Londra, diresse nl Journal des Debate una bravo feltera 
sella quelo dichiara che.il libro del ‘Chea: è un liballo «laho- 
fato soito gli auspici della polizia, onde influità sutto prossiitio 
lezioni. , : N si. 

« Sl sig. Chenu, scrivo Caussidière, sa appena leggerò e seri- 
sere; egli fu condangato in contumnoia #l ètto anni di lavori 
forzati, per furto ed assassinio nel suo rezzimento. Fl Venne & 
celarsi a Parigi, @ ‘ (dalia polizià; non fa inviato alle 
galere perchè il sig. Pinel l'impiegava come. acente provocatore 
segreto, pririvipalmente nell'affare dello honibe, ave fece incàr- 
‘cerare è coodanvare parecchi. lo dovei cacciarlo idulla preftttura. 
Dì qui il suo arlio, le sue minacce ed snc 4 suoi tedtativi di 
usstssiffameltb Falla mia persona. + 

Ecco a quali bassezze scendono i partiti ‘In Francia per vili. 
pendersi seambievolmente, ed a- quali uomini fa 'èffdata te st- 
curezza della Francia nei primi mesi della repubblica! 

La Presse reca che Caussidière ha .citato in giudizio l'editore 
» Paotore del libello, è che Giulio Favro sosterrà dinauti i tri- 
bunali l'onore del famoso prefetto di polizia. 

Giuseppe Lamothe, oratore violento dei clubs, e socialisti 
Sfroritato, fu atrestito pochi giorui sono, e gii fu ritrovato in 
cass do pacco di carlucce a palla. 


INGNI TERRA 

Nella seduta della Carnera dei Inrd, il elorao 18, lord Stanley 
interpeliò il ministero sugli affari doll'irtlamida o sul disordini cui 
diede Inogo la processione oranigistà di Doliy:Bruo il {3 giugno 
dello scurso auno. Il lettoro sì ricorderà che ia sectito a quella 
collisione, lun! Chirendun destitoì ud fia dumero di magistrati 
irlandesi, per causa di orangismo. i Nar ‘ 

Il nobile lord parlava sacora alla prttenza del corriere. 

Nella. Camera dei Comuni, il siz Sanitetà dimanitì at serre- 
farlo dobli affari esteri. sa è. voro.che' il cotnino dates dbibbia 
ricosalo di riunorar l'armistizio del 10 di lug!w. 

Loti Palmersion risposo che l'armistizio continaava virtual- 
Mente, quantunque sia spirato,il Lermine per coi eta stàto con- 
chiuso. Le duo potcaze doveano sienunziarlo sei mesì prima. 

Ni Boy8tdo di Sa. ha proposto di costinutrio pers mesi ; 
Bit 1Pf8* di :{T8S5 nioso ha ricovato uni contanicazione del 
Ministro dancae il quelo annunzia aver risoluto di rinnovare la 
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«onvenzione , a. patto che tutte le parti înferessate , vale a dice 
da Prussia ed il potere centrale di Francoforte ‘la riconoscano. 

L'ordive del giorno chiama la seconda aeliberazione del pro- 
getto di legge sulle colonie dell'Australia. 

Il sig. Scott chiede sia differito il dibattimento, perchè la Ca- 
Mera, a suo parere, non era abbastanza edificata, 

1 sig. Laboychere, direttore del Board 0f rade, combatte lo 

' aggiornamento e la seduta continua. ‘ 

—.Nel quartiere di Westminster, dice il Mo-ning-Chyomicle, 

si prepara una. grande adunanza nell'interesse dell } 
Si crede che lord Carlisle, lord Canning, il vescovo: di Oxford, 
il marchese di Douro, il signor Byng, il cav. Bunsen e gli am- 
basciatori di Francia, di Russia, del Belgio ed altri diplomatici 
interverranno all’adunanza. , 

— Mentre la vertenza tra la Grecia e l' Inghilterra occupa i 
gabinetti europei, crediamo opportuno di riferire dallo Standard 
una breve descrizione delle due isolette riclamate dalla Gran 
Bretagna. 

L'isola di Cervi è an macchio di sabbia poco alto, e che si 
stende per un mezzo miglio; non vi è che una casa e nemmeno 
finita Quanto alla Sapienza , è no isola. rocciosa che ha nna 
lunghezza di due miglia sopra un mezzo miglio di larghezza, 

, fronteggia.la città ed, il porto di Modone ; è abitata da una 0 
sue famiglie greche che hanno pochi montoni e poche capre, 
ma che vivono specialmente ‘del prodat'o della Idro pesca. La 
sua distanza dal continente , cui è parallella nel’ suò maggior 
diametro, non oltrepassa un miglio. 

GERMANIA 


Il conflitto tra fl granducato ai Meklembourg-Strelit 6 quello 
di Meklembourg- Schwerin par che si faccia più vivo. 11 gran 
duca di Meklembourg-Strelitz, per istringere una nuova unione, 
esige che si convochino gli antichi stati composti di deputati 
della nobiltà, della città e della campagna, che col governo dr- 
vono essere ‘i soli competenti a modificare l’antica costituzione. JI 
ministro di Scliwerin, sorto alla rivolazione del marzo non vuol 
che sia tocca Ja legge fondamentg o quale fu elaborata dall’ As- 
semblea Costituénte., 3 

Il consiglio d'amministrazione di Berlino diresse al. granduea 
di Meklembufg-Strelitz una nota che Jo invita a recedere dalle 
sue laguanze contro i) governo di Meklembourg-Schwerig presso 

' Ja Commissioné” Federale. Parlasi della mediaziona del Re di 

Pridasia;? + teste ti 

nia ea PRUSSIA i 

Bening , 18 febbrato. 11 Monitore Prussiano pubblica il pro- 
cesso verbale della: prestazione del giuramento del sig. di Lan- 
deberg in qualità di ministro di stato » ela formola del giura- 
mento da. prestarsi dagli. altri funzionari ‘civili. 

. La proposizione del deputato Beseler concernente la questione 

_del Meklembourg è stata rinviata dalla secorida “camera alla 
commissione della questione germanica, laîquale propose un or- 
‘ dine del giorno motivato, redatto da Bedelschwingh, portante che 

la Camera poteva soprassedere essendovi luogo @ sperare che il 

governo prussiano farebbe sostenere dai suoi commissari l'incom» 
| petenza della commissione federale, 
-_Parlasi a Berlino della partenza per Parigi del sig. di Persigny. 

Il confidente di Loigi Bonaparte ha egli compita la missione di 

cui era stato incarieglo, e che pare voglia esser tronca sì brus- 

Il Foglio del pipolo tedesco: pubblica l'ultima nota indirizzata 
dal gabinetto di Vienna a quello di Berlino riguartto allo stato 

\ faderale: ristretto, La riota in discorso porta la data del 28 no- 
vembro, e termina così: 

a Se, malgrado la nostro proteste, il gabinetto prussiano pon 
fa sosta e convoca una pretesa dieta ad Erfart, noi dichiariamo 
contraria al patto federale ‘ni tale convocazione , è consilere- 
remo! fiuid'oratulte le-risoluzioni della dieta corde nulle e di 
‘nessun. effetto, 

« Le nostre proteste: diverranno ancora più formali, se senza 
Îl consenso di tutti i membri della confederazione germanica e 

malgrado lo riserve di qualcuno tra Wi essi, lo stato federale 
progellato. sostituisse l'attualè confederazione come se fosso un 
impero ledesco. 

« Nel caso in cui }a convocazione délta dieta traesso real- 
mente dietro di sè i pericoli che noi temiamo con buona ra- 
gione per l'ordine ed il riposo: della Gormania, ci vedremmo 
nella necessità di combattere questi pericoli con tùiti i mezzi è 
con tutie Je forze di cui disponiamo. 

* E yi saremo triplicemente autorizzati, prima come membri 
della confederazione germanica » poscia come garanti del trat- 
fato del 1813, finalmente come membri delta commissione fede- 
rale provvisoria. è 

PRINCIPATI DANUBIANI 


Notizie «di Bukarest del 30 gennaio e 3 febbraio danno per 
officiale che Je truppe russe stanziate nella Moldo-Valacchia. col 
N del susseguente marzò debbano sgomberare quei principati;, 
e non debbano restarvi che i 10m uomini pattoviti nella con- 
venzione di Balla-Liman. Per quanto sembri garentita questa 


notizia, essendo note le astuzie «ella Rassia , bisogna aspettare 
a preglurei fedè, quo ella sia portata Al compimento. — 


SPAGNA 

La dichiarazione ufficiale della gravidanza della Regina ò stata 
fatta alla Camera dei deputati il giorno 14. 

Il duca ‘i Valenza, in grande uniforme, ha letto nna come- 
nicazione di don Pietro Castello, primo medico di palazzo, il 
quale dichiara che « i sintomi reiterati e sensibili che si nol 
nella Regina, permettono di credere che 
S. M. è incinta, » : 

Questa. comunicazione fa salutata da un grido generale ti 
Viva la Regina! Si impegnò una breye discussione per sapere 
se il Congresso andrebbe in corpo a-rallegrarsi con S. M; 11 
sig. Olozaga invoca il regolamento che proibisce #1 Congresso 
gli presentarsi in corpo nelle vie. Alcuni membri della maggia- 
ranza dicono che in questa solenne occasione bisogna emanci- 
parsi dalle regole ordinarie. È i 

Il generale Narvaez sì inchina all'orecchio del sig. Olozaga, 
dopo che propone al Congresso di nominare una Commissione 
cui si uniranno quei depulati che vorranno andare a rallegrarsi 
colla Regina. 

* Tutti! Tutti = grida l'Assemblea e ta seduta è levata. 

— Nel Sesrato. il generale Narvaez lesse egualmente la di- 
phiarazione dei medici sulla gravidanza della regina. H. presi» 


tano 
probabilissimamente 


TOSCANA 
Il ministero in data del 18 febbraio ba scritta una lettera a 


* dente Senato ba 
j decise che 


STATI UNITI 
Abbiamo notizie di Nova-York in data del 5. Ciò che occorse 
di più interessante nella celebrazione del senato, sono de propo- 
ste del signor Olby, per cui si ‘acconcierebbero. alle amichevoli 


tutte Je controversie riguardanti Lato tag sosten- 
gono l’emaneipazione , vogliono che la Califoroia ammessa 
immediutamente nell'unione americana, senza obbligo di intro- 
durre 0 di escludere la schiavitù nei suoi limiti. Un'altra riso- 
luzione vorrebbe che il. Governo territoriale sia stabilito dal 
Congresso nei territorii acquistati dal Messico , seaza cho gli si 
imponga condizione alcuna riguardo ala schiavità. a 

La 3.a e la 4.a risoluzione, che i fimili occidentali del Texas, 
siano stabiliti sul Rio del Norte, dalla sua foce fino a quella della 
Rabina. La 5.a e-la 6.a che la schiavità non sia abolita nei di- 
stretti di Colombia finchè questa esista negli Stati di Marilandia 
senza che la popolazione del distrelto acconsenta © sia dato pu 
compenso ai proprietarii di schiavi. Da ultimo, che il commerc'o 
degli schiavi sia abolito nel distretto federale come ripugnante 
al comunè senso. dell’ umanità. Queste risoluzioni farono soste- 
nute dal sig. Clary con un discorso eloquentissimo che. com- 
mosse profondamente il senato. _ 


afano 


STATI ITALIANI 
reo peer 


STATI ROMANI 


Il 19 parti da Roma il reggimento francese 17.mo di linea e 
dimani partirà il 13.mo/ Questi reggimenti 5° imbarcheranno a 
Civitavecchia per ritornare in Francia. 1/'Osservatore Romano 
parlandò' della rivista passata dal generale in capo dell’ armata 
francese dice : dodici battaglioni di fanteria i dragoni ed i cac- 
ciatori erano schierati sulla gran piazza in qualtro linee pog- 
giunido due di esse sulla diritta a porta Angelica e due colle 
spalle a porta Cavalleggieri, Passata la rivista eseguirono alcane 
manovre, e quindi difilarono innanzi al generale werso il ponte 
S. Angelo per restituirsi ai rispettivi quartieri, 

— Una corrispondenza del Nazionale annuozia che il 19 in 
Roma erano affisse dello tavolette. le quali annunziavano che 
alle 10 ant. sarebbe stato fucilato sulla piazza del Popolo yn 
tal Galti carreltiere come reo di assassinio sulla persona di un 
militare francese, i 

— Un Eusebio Reali, canonico lateranense , avea pubblicato 
nell’ Epoca un articolo; che puzzava di liberalismo , quando 
l' aura spitava favorevole ai liberal}. Ora che la reazione trionfa, 
il reyerendo per non perdere il benefizio ritratta Je sue parole 
© fa dichiarazione de’ più abbietti principii politici, pronto, siam 
cerli, a ridivevir liberale a tempo opportuno gridando contro la 
fazione clericale come ora fa contro da damugogica. 

— Leggiamo nello to di Firenze : 

. ll singolare progetto+di restaurare l'ordine di Malta per farne 
una milizia che assicuri il Papa nel dominio dei suoi Stati, non 
è peranche uscito dalla, sfera dei sogni. Un personaggio autore- 
volissimo ci fa sapere che l' ordine di Malta , misero avanzo di 
una grande istituzione morta coi tegppi, è affitto straniero a 
questi fantastici progetti; e che | appoggio della Russia che si 
Yantò per dar colorito alla stranissima idea, «è al tutto an' iù- 
venzione, L'ordine di Malta cessò d’ esser protetto, dalla Russia 
dopo Paolo 1, e non conservò con quella potenza altri legami, 
tranne vi credito di parecchi milioni prestati e non restituiti. 

— Una notificazigne' pubblicata in Bologna e firmata Bedini È 
annuncia che verrà dato nu premio di scudi ‘1000 a chiunque 


metterà in potere della‘giustizia entro. 15 giorni il contumace 


Stefano Pelloni detto il Passatore; ed altrettanta somma per 
qualunque altro proyatò capo promotore e conduttore delle orde 
scellerate che inyasero*i  paes di Cotignola , Castel Guelfo e 
Brisigella. j 
— Leggiamo nell'Oss, Romano che due belli umori a Viterbo a 
simboleggiare lo quattro potenze lideratrici dello Stato Romano, 
mandarono pel corso quattro cani di’ diversa specie legati as- 
sieme , con in mezzo un osso Spalpato appeso alle funicelle, 1 
monsighori che non amanv gli scherzi e meno i politici, fecero 
| arrestare i preparatori.iella mascherata e tradurre io carcere, 


tutti i gonfalonieri, facendo loro sapere sche ayrebbe fitta tray- 
metlers una copia del bilancio e di tutti i documenti che vi si 
riferiscono a tulte le comuuità dello Stato , affine che ne fosse 
data cognizione al rispeltivo consiglio comunale, e depositata 
negli archivi del comune. 

— Un'esemplare dello stesso. bilancio il governo l'ha fatto rl. 
mettere anche a ciascuno dei membri delle 
esistevano ancora al 9Tebbraio. 

— Il 20, a quanto scrive il Costituzionale, erano posti Inusi- 
tati rinforzi ai corpi, di Guardia e alle porte della città. 


due camere, quali 


—,A Livorno un Ferdjnando Pleri fu condannato dal consiglio 
di guerra austriaco a due anni di lavori forzati per detenzione 
d'uno stile e d'nna canna di pistola. La pena yenne pol com- 
motata in quella d'un anno di carcere. è 

— Un Domenico Botia negoziante vi fu pur condannato a due 
settimane di carcere per essere. stata trovata presso di Ini un' 
arma, di cui verosimifmente (così la sentenza) ignorava l’esistonza, 

Ansuini mediatore fi condannato ad otto giorni di carcere per 
aver serbato parti di un suo schioppo da cacela solto Il pretesto 
{così sempre la sentenza) che il depositario d'esso , loutano da 
Livorno, non ne potesse fare abuso. 

— Scrivono alla Riforma dalla slessa ciltà: 

* Ieri (19) dopo pranzo fprono bastonati altri due. . Uno era 
un ragazzo di 12 0 14 aub) circa, Quesio ebbe 25 staffilate, 
l’altro 30..Non so quall delitti fossero loro atlribuiti, giacchè per 
simili condanne noo si pubblicano sentenze, n 

* Le mollissimefperquisizioni che ebbero luogo ieri in tutto il 
giorno, non hanno prodotto alcun risultato, se si eccettua il:se- 
questro dell'inliera collezione del Corriere Livornese, di buona 
memoria, falta da circa X0 uomini in casa del sig. Ansuivi, 4 


INFERNO 


— Simo informati che dal Ministero della guerra .è formata 
una Commissione, di cui fanvo parte il Maresciallo del 
conte Sallier Della Torre, il gep. Giaciuto Collegno , e il Duca 


i Genova per veder modo di stabilire un corpo d'osservazione. 


— In una delle prossime tornate, il Ministro dei culti deve 
presentare un progetto di legge sulle immunità ecclesiastiche. 

— La Gazzetta Piemontese nel narrare l'attroce fatto avvenuto 
1 altro ieri nell'aula del Magistrato tracopia |’ Zstruttore del Po- 
polo, Noi ben conoscevamo Je simpatie che la sua redazione 
nutre per quella di questo fogliuzzo, organo della polizia; ma 
trattandosi di cosa di tanto rilievo dovevamo attenderci che un 
foglio uMìciale attingesse a fonti. più sincere e ci facesse quindi 
una più veridica esposizione. + 

— La Propaganda de’ buoni libri, di cni è promotore l'egre- 
gio Gevean, incomincierà le sue dispense col pro :simo mese. Noi 
la raccomandiamo ancora una volta a tatti i nostri amici. 

— Intorno alla strada ferrata che dal Lago Maggiore vada a. 
quello di Costanza, facendo capo a quella da Genova per Ales- 
sandria ed Arona, leggiamo nella Gazzetta Picinese del 29: 

* Le conferenze che ebbero luogo .a Torino circa al proge Uto 
di strada ferrata del Lyckmanier haono inoltrato molto Pim- 
presa. Il governo sarilo è disposto a secondare l'esecuzione del 
progetto. Egli garantirebbo un interesse del 4 0 del 4 è 112 per 
cento agli azionisti, oppure l*impresa si eseguirebbe mediante 
un prestito. Si vorrebbe che la Svizzera yi prenda qualche parte, 

I colonnelli Lanicca e Luvini sono ancora a Torino , e si spera — 
gungere ad uno scioglimento soddisfacente », Mi i; x 


A. BIANCHI-GIOVINI direstore. — 
G. ROMBALDO gerente. ) 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 33 febbraio,” 


| 5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre, ., ,,_ 


. 1831 » 
» 1848 Li 
» 1849 (26 marzo) 
» 1849 (12 giugno) 


. pio è 


» 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... «+ 168000 
della Società del Gaz god. 1 genn. » ‘1800: 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche, ;..;.,.,,je4 = 
Biglietti della Banca di Genova 


Borsa di Parisi — 21 febbraio, 
Fondi francesi 5 p, 100 


, » 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
certil. Rotschild. ,,,» 88 15 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, « 970 00 
1849 » i ottobre » 952 50 
Borsa di Lione — 33 febbraio, 
Fondi francesi 5 p. 100 
» dr 100 cara APART 
Fondi piemoutesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 88 20 
. . 1849 cerlificati Rotschild . .,,,. 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - 


, ’ 


SPETTACOLI D'OGGI. 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: Arnoldo il Sassone. 7 


D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, Satan ow le 
Di ble à Paris, 


NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con. Mene- 
ghino), sì recita: La rassomiglianza dei due gobbi. 

SUTERA. Opera buffa: Serata a beneficio del tenore Donati. 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio e socii, si recita ; 
Un morto posto alla prova, 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) sj rappresenta ; 
{l ritorno improvgiso — Ballo: Il corno del diavolo bianco. 


“mon, 4 % 


Rio ue» piu di 


GIORNALI 


DA RIMETTERE ALL'UFFICIO DELL'OPINIONE. 

Francesi 

JI Débats, 

L'Emancipation, 

L'Opinion; Publique, 

Il Nouvelliste Vaudois. 

La Revue de Genève, 

Il Courrier des Alpes, 

Il Patriole Sayoisen, 
Tedeschi. 

H Lloyd, 


Presse, n 
I Wanderer —.(Due fagli al giorno). 
L'Agramer Zeitung... VERE 
L'Austria — (Giornale di commercio ed industria). 
Italiani È 
“I Corriere Mertanlile. 


Li TIP. ARNALDI, 


